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le altre notizie
EDILIZIA IN CRISI

A PALAZZO DOGANA

Domani lo «Sbloccacantieri»
convegno organizzato dai costruttori
n Domani dalle ore 9 nella sala del Tribunale della Dogana a

Foggia, il convegno sul tema “Sbloccacantieri e opportunità
di sviluppo” organizzato dall’Ance, l’associazione dei costrut-
tori edili. «Nel corso dell’iniziativa – informa una nota -
verranno approfonditi i diversi aspetti operativi ed appli-
cativi delle nuove norme che introducono disposizioni ur-
genti per il rilancio del settore dei contratti pubblici e misure
per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, unita-
mente ai provvedimenti per la semplificazione dell’attività
edilizia». «L’occasione vuol essere un momento di appro-
fondimento sui recenti provvedimenti adottati dal Governo e
la loro effettiva capacità di avviare, o far ripartire, i can-
tieri», afferma Annj Ramundo presidente di Ance Foggia.
Partecipano, tra gli altri, Nicola Gatta, presidente della Pro-
vincia, il sindaco Franco Landella, Gianni Rotice, presidente
di Confindustria Foggia, Edoardo Bianchi, vice presidente
Opere pubbliche Associazione nazionale costruttori edili;
Maria Rosaria De Santis, presidente Ordine degli Ingegneri
della provincia di Foggia; Nicola Giacomo Tramonte, pre-
sidente Ordine degli Architetti della provincia di Foggia;
Antonio Troisi, presidente Collegio dei Geometri di Foggia;
Cosimo De Troia, presidente Collegio dei Geometri di Lu-
cera. I lavori saranno moderati da Giovanni Tamburrano
responsabile comunicazione e relazioni esterne di Confin-
dustria Foggia.
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Strappo Di Gioia-Emiliano
l’assessore si dimette
L’addio con una lettera. Totonomi: Campo, Pentassuglia o Zinni

MICHELE DE FEUDIS

l BARI. Una lettera per dirsi ad-
dio, senza rancori. Leo Di Gioia la-
scia l’assessorato all’Agricoltura
con una missiva consegnata al pre-
sidente Michele Emiliano nella
quale delinea delle dimissioni dif-
ferite, ovvero a partire dal 5 luglio.
Il governatore, che lo aveva difeso
nell’ultima riunione di maggioran-
za, non lo trattiene e lo ringrazia
nella convinzione che l’impegno
per la Puglia professato dal politico
foggiano prosegua nel centrosini-
stra. Di fatto Di Gioia in questi anni
è stato l’archetipo dell’innesto de-
strorso nello «schema Emiliano»:
ex An, aveva sposato la causa emi-
lianista aderendo al programma,
pur rivendicando la sua identità
politica.

La rottura segna la chiusura di
un percorso di governo conflittuale
all’interno della maggioranza (si
era dimesso già a gennaio, salvo
tornare sui suoi passi), dopo le forti
critiche delle associazioni degli
agricoltori, mentre sul piano po-
litico questo epilogo chiude l’aspra
polemica che vedeva Di Gioia - so-
stenitore del leghista Massimo Ca-
sanova alle Europee - attaccato quo-
tidianamente dalla sinistra vendo-
liana, dalla conterranea Elena Gen-
tile e dai dissidenti dem.

L’ormai ex assessore ha spiegato
che rimarrà in carica fino a venerdì
per «partecipare a due audizioni
presso la Camera per conto della
Conferenza dei Presidenti delle Re-
gioni su questioni agricole in pro-
gramma domani e di salutare il 4 il
personale in assessorato». Nel testo
del congedo c’è un passaggio isti-
tuzionale per Emiliano, ringraziato

per l’opportunità avuta con la no-
mina, e poi la declamazione di pro-
seguire il lavoro «per la Puglia con
impegno e lealtà». Tra le ipotesi sul
futuro Di Gioia è stata ricorrente
quella di un suo ricollocamento
(impossibile finché era nella giunta
del centrosinistra) nell’Ismea,
l’istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare, grazie ai con-
solidati rapporti con il ministro
dell’Agricoltura Gian Marco Cen-
tinaio, ma dalla Lega pugliese non è
giunto (al momento) alcun segnale
in questa direzione, salvo la pre-
cisazione che non è in agenda una
«salita» sul Carroccio dell’ex asses-
sore. È innegabile, inoltre, che il
centrodestra abbia riservato a Di
Gioia negli ultimi mesi molti strali
per la gestione - considerata insuf-
ficiente - dei dossier gelate e Psr.

Tra le ricostruzioni delle ragioni
che avrebbero portato Di Gioia al
passo indietro c’è anche la diver-
genza sulle nomine dei sub-com-
missari Arif. Fonti emilianiste ri-
feriscono del dissenso dell’assesso -
re che puntava a indicare due fi-
gure con competenza tecnico-giu-
ridiche, mentre la giunta ha indi-
viduato due personalità di estra-
zione politica (una vicina al cen-

trodestra e l’altra al centrosinistra)
come Vito Damiani e Francesco
Ferraro.

Emiliano ha salutato le dimis-
sioni di Di Gioia ringraziandolo
«per il contributo importante che
ha dato in questi anni alla nostra
amministrazione alla guida dell'as-
sessorato all'Agricoltura. Non sono
stati anni facili, ma sono stati af-
frontati sempre con grande spirito
di servizio e attenzione. Continue-
remo a lavorare con il comune
obiettivo di completare l'attuazione
del programma di governo». Il go-
vernatore che poi chiarito a latere
di un incontro a Molfetta che «Di
Gioia ha dovuto sopportare una si-
tuazione difficilissima, dalla Xylel-
la ai conflitti con gli agricoltori
sull’erogazione dei fondi per il Psr.
Le sue energie oggi sono esaurite.
Capita in tutti gli sport e anche
nelle giunte. E perciò ha chiesto di
essere sostituito….». Chi sarà il
nuovo assessore? «Lo sostituiremo
con una persona all’altezza del com-
pito. Ho bisogno di qualche ora per
raccogliere le idee e decidere». L’in -
terim dell’Agricoltura sarà tenuto
dal presidente il tempo necessario
per l’individuazione di una figura
esperta tra i consiglieri regionali,
in grado di gestire una delega ro-
vente e di andare a stretto giro a
presiedere la conferenza degli as-
sessori all’Agricoltura di tutte le
Regioni. Ieri c’è stato un passaggio
istituzionale del governatore con i
capigruppo in Consiglio regionale,
ma la scelta non sarà condivisa con
i partiti. Le prime indiscrezioni in-
dicano tra i papabili Pentassuglia
(C-Entra il futuro), il dem Campo
(la delega rimarrebbe nel Foggia-
no) o il civico Zinni.

A G R I C O LT U R A
RESA DEI CONTI ALLA REGIONE

LA GIUNTA DI NUOVO «MONCA»
Dopo il rientro a gennaio, stavolta l’uscita
sarebbe «irrevocabile». Il presidente sonda
i capigruppo: «Il sostituto sarà autorevole»

REGIONE Michele Emiliano e l’ex assessore Leo Di Gioia
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«Piano casa, più libertà è meglio»
Amati (Pd): «I Comuni possono non adottarlo. Non bisogna criminalizzare l’edilizia»

EDILIZIA
LE NORME SUGLI AMPLIAMENTI

CONTRO GLI ANTI-MATTONE
«Per alcuni il tufo è il male, salvo che non
appartenga a loro. Raccolgo le foto di immobili
di severi censori, realizzati in zone sotto tutela»

LA BUROCRAZIA COMUNALE
Per il dem sono necessarie modifiche alla
legge per «gli incisi» introdotti su spinta
degli uffici tecnici dei comuni

MICHELE DE FEUDIS

l BARI. Presidente Fabiano
Amati, l’assessore Alfonsino
Pisicchio e Mario Loizzo, pre-
sidente del consiglio regionale,
chiedono di intervenire per li-
mitare le storture del Piano Ca-
sa. C’è il rischio di tornare a
regolamenti “sovietici”?
«Non richiami l’Urss a un liberale
amante di Sturzo come me… Ora
le spiego come stanno le cose».

Da dove si parte?
«Dalla realtà. Grazie al Piano casa
negli ultimi anni, senza consuma-
re suolo e rispettando i vincoli,
centinaia di migliaia di persone
hanno messo il piatto a tavola e
comprato vestiti e cancelleria sco-
lastica per i loro bambini. C’è bi-
sogno di renderla più chiara la
legge, con qualche modifica per-
ché ha decine di incisi che gene-
rano confusione, introdotti su sol-
lecitazione degli uffici tecnici dei
comuni».

C’è una “interferenza” delle
burocrazie comunali?

«Chiedono modifiche per paura
dei risvolti penali sempre in ag-
guato, ma resta impossibile vede-
re regolati nella norma tutti i casi
della realtà. Questa abbondanza di
chiarimenti determina ovvia-
mente confusione normativa da
ripulire e condanna al non fare e al
blocco di numerosi investimen-
ti».

Alcune ex fabbriche, però,
stanno diventando palazzotti
di edilizia residenziale. Tutto
secondo legge…

«Quelle norme furono introdotte
nel 2014 con un voto trasversale».

Ora si dice «oltre la destra e la
sinistra».

«Ci fu il parere favorevole dell’as -
sessore Barbanente, su proposta
del compianto Totò Negro e di Epi-
fani, Longo e Congedo. Altre cor-
rezioni sempre sulle stesso argo-
mento arrivarono nel 2016 su pro-
posta dell’assessore Curcuruto e
del collega Caracciolo».

I Comuni devono attenersi al
Piano casa o conservano una
propria autonomia?

«Il Piano casa si applica solo se i
comuni intendono applicarlo. Vi-
ge cioè il principio di auto respon-
sabilità. Non si può cambiare que-
sto principio, invadere il potere
comunale di decidere sul proprio
territorio, adducendo la permea-
bilità e la debolezza delle ammi-
nistrazioni locali rispetto alle
pressioni e agli interessi dei cit-
tadini e delle imprese».

Fanno discutere alcune nuo-
ve costruzioni a Monopoli e
Acquaviva.

«Spetta alla responsabilità di quei
comuni decidere se applicare o
meno la norma e se il Piano casa
viola il loro dimensionamento o i
loro programmi».

C’è, a suo avviso, un po’ di
retorica anti «partito del
Mattone»?

«L’Italia che produce è assediata
da rumorose opinioni anti-impre-
sa, anti-edilizia e anti-professioni
tecniche, come se fossero un clan
di predatori. Dico agli anti-tutto
che la condizione del popolo non è
un affare per scrivere libri o par-
tecipare a convegni, ma è un sen-
tirsi coinvolti nelle sue pene e pos-
sibilmente farle proprie. L’edili -
zia e l’incremento di valore degli
immobili non è una pratica per
incalliti criminali, è un settore im-
portante della produzione e in Ita-
lia parla la lingua della maggior
parte delle famiglie».

Un certo mondo culturale e
tecnico-professione critica la
ratio dell’edilizia in deroga.

«È un pensiero legittimo ma con
non considerate conseguenze to-
talitarie vicino all’idolatria. Per

alcuni il tufo è il male, salvo che
non appartenga a loro, e il pro-
getto è una indicibile speculazio-
ne se non si è il progettista. Rac-
colgo da anni le foto di proprietà
immobiliari di severi censori del
Piano casa, sorprendentemente
realizzate in ambiti sottoposti a
speciale tutela per l’alto valore
paesistico».

Lo scontro è tra tra libertà e
pianificazione?

«Pianificare significa decidere se-
condo quale modello culturale de-
vono vivere le persone. Il contra-
rio della libertà. C’è bisogno in-
vece di programmi elastici e mag-
giore libertà. Nella casa c’è il tutto
della vita e del sentimento, e la
politica non può fare leggi che di-
minuendo le libertà rendono dif-
ficile la vita e i sentimenti».
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L’INCARICO COMMERCIALISTA MOLISANA, HA RICOPERTO STESSO INCARICO A CAMPOBASSO. ORA SI ATTENDE L'OK DEL MINISTERO

La Camera di commercio ha scelto
Palladino nuova segretaria generale

IMPRESE Un’immagine del consiglio camerale

l La Camera di commercio ha final-
mente il nuovo segretario generale: do-
po oltre un anno e mezzo e ben tre in-
carichi sostitutivi (l'ultimo ancora in
corso), la giunta ha designato Lorella
Palladino, commercialista di Campo-
basso, ex segretaria generale dell'ente
camerale del capoluogo molisano, ente
poi ricostituito nella nuova Camera di
commercio del Molise dopo l'accorpa-
mento con quella di Isernia. Palladino
firmerà un contratto di quattro anni con
opzione per altri due. La decisione, co-
me accennato, è stata assunta dalla
giunta camerale di lunedì scorso a se-
guito del colloquio finale tenuto lo scor-
so 15 giugno dei cinque candidati per la
designazione definitiva. Palladino ha
superato una concorrenza composta da
un'altra concorrente, Paola Sabella e da
tre aspiranti colleghi uomini: Luigi An-
tonio Boldrin, Roberto Pierantoni e Fe-
derico Sisti.

Ora per la proclamazione definitiva
bisognerà attendere il via libera del mi-
nistero dello Sviluppo economico che
dovrebbe arrivare entro la fine del mese,
in tempo utile affinchè l'attuale segre-
taria generale facente funzioni dall'ente
camerale di Cosenza, Erminia Giorno,
completi il suo mandato che scade il 31
luglio. La nomina di Palladino giunge a
completamento di un percorso tortuoso,
con l'ente di viale Fortore ritrovatosi in
un solo anno, il 2018, senza dirigenti
dopo il pensionamento dell'ex segreta-
rio generale Matteo Di Mauro (31 di-
cembre 2017) e dei dirigenti Michele Vil-
lani e Giuseppe Santoro, quest'ultimo
aveva coperto l'incarico fino al settem-
bre scorso. È stato poi nominato per sei
mesi in “comando” da Napoli il diri-
gente Nicola Pisapia, quindi una breve
parentesi legata all'ex segretaria gene-
rale di Bari, Partipilo, infine la con-
venzione con l'ente cosentino.
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ELEZIONI ACCADEMICHE
DOCENTI, PERSONALE E STUDENTI

Subentrerà a Maurizio Ricci e resterà
alla guida dell’ateneo foggiano per i
prossimi sei anni, fino al 2025

Università di Foggia
Limone nuovo rettore
E’ il più giovane d’Italia, ha battuto Lo Muzio per undici voti

Lavoro a tempo determinato
e per tutor alla pari in UniFg

l Ci sono varie possibilità di la-
vorare in Ateneo per decine di stu-
denti iscritti all’Università di Foggia.
E’ possibile, ad esempio, candidarsi
come collaboratore a tempo parziale
per aggiudicarsi uno dei 65 posti
disponibili (domanda entro domani, 4
luglio).

La selezione è riservata a studenti
regolarmente iscritti all’Università
degli studi di Foggia, con particolari
condizioni di reddi-
to e merito. L’atti-
vità sarà di comples-
sive 100 ore, per una
retribuzione di 6,20
euro a ora, esente
dall’imposta sul red-
dito delle persone fi-
siche.

Gli studenti lavo-
reranno nei vari dipartimenti e nelle
strutture dell’Amministrazione cen-
trale (informazioni allo
0881/338537-371; e-mail: dirittoallostu-
dio@unifg.it). I ragazzi verranno im-
piegati per assistenza studenti stra-
nieri; sorveglianza ed attività di sup-
porto a manifestazioni culturali,
scientifiche e sportive; servizio di
archiviazione atti, fotocopie, data en-
try e smistamento della posta. Mag-

giori informazioni e bando sul sito di
Ateneo www.unifg.it.

E’ aperta fino al 16 settembre la
selezione dell’Università degli studi
di Foggia per reclutare studenti-tutor
alla pari in favore di studenti con
disabilità e DSA (disturbi specifici
dell’apprendimento). Le singole pre-
stazioni richieste sono: a) accompa-
gnamento agli esami, a lezioni ed
esercitazioni, ai colloqui con i do-

centi; b) ausilio nel
reperire materiale
didattico e di studio;
c) assistenza per il
disbrigo di pratiche
amministrative uni-
versitarie, nel caso
in cui lo studente
disabile non fosse in
grado di svolgere au-

tonomamente tali attività; d) supporto
negli spostamenti all’interno delle
strutture universitarie, necessari per
lo svolgimento delle attività didat-
tiche e/o di studio o tirocinio.

L’impegno orario per ciascun tutor
non potrà superare le 200 ore com-
plessive e la retribuzione non sarà
superiore ai duemila euro lordi.

Scadrà il 30 agosto il termine per
iscriversi alla selezione per 15 unità

LE OCCASIONI
Come studiare e trovare

anche occupazione
nell’ateneo foggiano

ANNA LANGONE

l E' Pierpaolo Limone, diret-
tore del dipartimento di Studi
umanistici, il nuovo rettore del-
l'Università di Foggia. Ordina-
rio di Pedagogia sperimentale,
leccese, sposato con una docen-
te universitaria foggiana (che
insegna all'Università di Bari) e
padre di due bambini di 7 e 3
anni, con i suoi 44 anni è il
"magnifico" più giovane d'Ita-
lia. Limone, con 223 voti, ha
prevalso sul direttore del dipar-
timento di Medicina clinica e
sperimentale Lorenzo Lo Mu-
zio (212 voti) per 11 voti, una
piccola "distanza" che, quando
mancava una manciata di mi-
nuti alle 19 di ieri sera, ha reso

necessario il riconteggio dei vo-
ti. L'operazione ha confermato
l'elezione di Limone, che emer-
gendo dal capannello di soste-
nitori festanti a Palazzo Ateneo
ha dedicato la vittoria, ottenuta
peraltro alla sua prima candi-
datura, agli studenti, "Sono sta-
ti determinanti - ha dichiarato
alla Gazzetta - per il progetto
che è alla base del mio program-
ma". Con Limone, novità asso-
luta per UniFg, viene eletto an-
che il prorettore, il direttore del
dipartimento di Agraria Ago-
stino Sevi, che dopo essersi ri-
tirato dalla corsa per il retto-
rato ha appoggiato Limone. Il
nuovo rettore rimarrà in carica
per sei anni, fino al 2025; s'in-
sedierà il primo novembre
prossimo, quando scadrà la ca-
rica del rettore uscente Mau-
rizio Ricci. I primi due punti del
programma che Limone inten-

de attuare riguardano l'ammo-
dernamento della struttura am-
ministrativa e il potenziamen-
to della ricerca e dei dottorati
"Lo farò entro i primi sei mesi",
precisa il neo-magnifico.

Quelle di ieri sono state le
elezioni più partecipate nella
storia dei vent'anni di autono-
mia di UniFg. Su 693 aventi di-
ritto al voto (343 docenti, 42 stu-
denti, 308 appartenenti al per-
sonale tecnico amministrati-
vo), ha votato il 95,38%, cioè 334
docenti, 42 studenti (su 42), 285
appartenenti al personale tec-
nico amministrativo. Proprio
dai voti di quest'ultima com-
ponente del corpo elettorale,
che esprime il "voto pesato" (pa-
ri al 20%), è partito lo spoglio
appena chiuse le urne, alle 17.
La giornata, malgrado il caldo

asfissiante, ha visto un afflusso
rallentato soltanto nelle ore più
torride, con una partecipazione
che conferma l'interesse rive-
stito dall'evento. Una corsa,
quella alla prima poltrona di
via Gramsci, partita già nel
2018, con i nomi di molti com-
petitor circolati per il toto-ret-
tore e con il colpo di scena finale
del ritiro del direttore del di-
partimento di Agraria Agosti-
no Sevi, che era stato il primo

ad ufficializzare la sua candi-
datura. Una scelta, quella di Se-
vi, che ha creato il primo "car-
tello" di candidati: Sevi ha in-
fatti cofirmato il programma di
Pierpapolo Limone e il diret-
tore del dipartimento di Studi
umanistici lo ha investito della
carica di proettore senza aspet-
tare l'esito del voto. Nella cam-
pagna elettorale, di cui Lo Mu-
zio ha stigmatizzato clima teso
ed estremismi, sono entrati di

forza anche gli studenti, con la
storica associazione Area Nuo-
va che ha ufficializzato il pro-
prio appoggio a Limone, tranne
poi fare spazio ad una spacca-
tura. Lo schieramento dei sei
dipartimenti per l'uno o l'altro
candidato non è stato (e non
poteva essere) netto, non ha se-
guito le aree di rispettiva pro-
venienza di Limone e Lo Muzio
e questo ha alla fine deciso l'e-
sito del voto.

STUDI UMANISTICI
Il prof. Limone è il

direttore del
dipartimento

QUARTO RETTORE
Dopo Antonio Muscio,

Giuliano Volpe e
l’attuale Maurizio Ricci

In alto
Pierpaolo
Limone; in
basso Lo
Muzio (a
sinistra) e
l’attuale
rettore Ricci
con il
ministro
Bussetti

.

da adibire, da parte dell’Università
degli studi di Foggia, ad attività di
tutorato informativo, o di supporto
all’orientamento e al placement, per
le esigenze dei 6 dipartimenti. La
selezione è riservata a studenti capaci
e meritevoli, iscritti ai corsi di laurea
magistrale/specialistica, alla Scuola
di Specializzazione per le Professioni
Legali e ai corsi di dottorato di ri-
cerca.

L’impegno dei tutor avrà una du-
rata di 138 ore e riguarderà: orientare
ed assistere gli studenti; raccogliere e
gestire dati e questionari; fornire sup-
porto specifico ai Corsi di studio più
bisognosi di sostegno; rendere gli
studenti co-protagonisti del processo

formativo; rimuovere eventuali osta-
coli all’apprendimento delle materie
di esame, fornendo un metodo di
studio a quanti ne fossero sprov-
visti/carenti; rimuovere eventuali
ostacoli per una proficua frequenza
dei corsi e una attiva partecipazione a
tutte le attività formative, anche me-
diante iniziative adeguate alle ne-
cessità attitudinali e alle esigenze dei
singoli corsi di insegnamento; svol-
gere eventuali altre attività di orien-
tamento e tutorato fino ad un mas-
simo del 25% del monte ore com-
plessivo; svolgere attività di supporto
all’orientamento e al placement. Sarà
corrisposto un compenso lordo pari a
1.380 euro.

La sede del
rettorato
dell’Università
degli studi di
Foggia

.
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REGIONE
RISCHIO SPECULAZIONI

UNA LEGGE EMENDATA PIÙ VOLTE
Il presidente dell’assemblea legislativa
pugliese denuncia i casi limite di Monopoli e
Acquaviva, con «una distorsione del mercato»

PIANO CASA Il settore è governato dalla legge regionale n.14 del 2009

l BARI. La legge che regola il Piano Casa -
la n.14 del 2009 - emendata più volte negli
ultimi tre anni sta generando incertezza nei
territori e si profilerebbe anche un rischio di
confusione nel mondo immobiliare, con
l’eventualità che nuove costruzioni possano
alterare gli equilibri di mercato: è questa la
ratio della nota con cui il presidente del
Consiglio regionale Mario Loiz-
zo, partendo dalle polemiche re-
gistrate a Monopoli e ad Acqua-
viva per la trasformazione di
spazi ex industriali in residen-
ziali - ha chiesto di intervenire
tempestivamente all’assemblea
legislativa per porre rimedio ad
un quadro che non è affatto ras-
sicurante.

«Quella sul Piano Casa - spie-
ga Loizzo - è una buona legge,
sono le modifiche via via appor-
tate che stanno determinando
grandi difficoltà nei Comuni e
nel settore edilizio. Il nodo? L’ap -
plicazione della legge regionale n. 14/2009:
sono numerose le incertezze interpretative,
messe in rilievo anche dai giudici ammi-
nistrativi che creano problemi agli uffici
comunali, alimentano il contenzioso e va-
nificano gli scopi per i quali è nata questa
legge. L’obiettivo, infatti, era prioritaria-
mente rilanciare l'economia sostenendo l'e-
dilizia e migliorare la qualità del patrimonio
residenziale». Poi c’è un passaggio tecnico:

«La legge rispondeva - argomenta Loizzo -
con equilibrio all'esigenza di intervenire sul
patrimonio edilizio residenziale, secondo
quanto sancito dall'Intesa Stato-Regioni-Au-
tonomie locali del 1 aprile 2009, che aveva
dato avvio al Piano Casa». Il tema cruciale è
quello degli ampliamenti: fino al 20% erano
riservati ai soli edifici residenziali non su-

periori a 1000 mc, gli inter-
venti di demolizione e rico-
struzione avevano un premio
volumetrico del 35% (di cui
all'art. 4, erano destinati agli
edifici destinati a residenza,
in misura pari almeno al 75 %
della volumetria complessi-
va). Da qui la querelle: «Le
modifiche del testo hanno
consentito di realizzare gli
interventi derogatori non so-
lo sugli immobili residenzia-
li, anche su quelli non resi-
denziali e misti, con possi-
bilità di mutamento di desti-

nazione. Soprattutto gli interventi di demo-
lizione e ricostruzione sono ormai possibili,
con la sola eccezione delle zone agricole, per
trasformare edifici di qualsiasi natura in
edifici residenziali. Si aggiungano così le
inevitabili turbative del mercato immobi-
liare create dalla possibilità di realizzare
edifici residenziali al di fuori delle aree a ciò
destinate dai piani urbanistici». Loizzo ha
quindi rivolto un appello al consiglio re-

gionale e all’assessore alla pianificazione
territoriale Alfonso Pisicchio affinché si in-
tervenga per riportare una linearità nella
legislazione vigente.

Immediata la replica di Pisicchio: «Ab-
biamo già avviato un’analisi puntuale delle
norme contestate al fine di favorire una cor-
retta applicazione di uno strumento urba-
nistico, quale il Piano Casa. Non vogliamo
assolutamente paralizzare l’attività ammi-
nistrativa degli uffici comunali, né tanto-
meno vanificare lo spirito originario e in-
novativo con il quale, esattamente dieci anni
fa, nasceva il Piano Casa». L’assessore - che
sta monitorando con i tecnici il caso Mo-
nopoli - ha così fissato per martedì 9 luglio
una riunione con Anci, Ance e diversi ordini
professionali al fine di «concertare quegli
opportuni correttivi normativi che possano
favorire un’interpretazione univoca e chia-
ra, al fine di avviare l’eventuale correttivo
legislativo necessario».

Ieri la giunta ha, tra i provvedimenti li-
cenziati, approvato e ammesso a finanzia-
mento la proposta progettuale avanzata da
Aqp sulla condotta sottomarina a servizio
dell’impianto di depurazione consortile di
Gallipoli e ha nominato i sub commissari
dell'Agenzia regionale per le Attività Irrigue
e Forestali (Arif): sono Vito Damiani e Fran-
cesco Ferraro. I sei consiglieri regionali di
C-Entra il futuro contestano il provvedimen-
to perché Ferraro è ritenuto un esponente del
«fronte antiscientifico sulla Xylella». [m.d.f.]

«Il Consiglio intervenga
subito sul Piano casa»
Il monito di Loizzo. Pisicchio: «Il 9 incontro con le categorie»

REGIONE M. Loizzo
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UNIVERSITÀ DI FOGGIA
ECCO CHI HA DIRITTO AL VOTO

Elezioni del rettore
UniFg oggi alle urne
Pierpaolo Limone e Lorenzo Lo Muzio i due candidati

l E’ il giorno delle elezioni del
nuovo rettore dell’Università di Fog-
gia, indette dal decano dei professori
ordinari di ruolo, Marcello Marin. Il
nuovo magnifico di UniFg rimarrà in
carica per i prossimi sei anni, fino al
2025.

Se oggi non si giungerà a un
risultato, la seconda votazione, la
terza votazione e il ballottaggio si
terranno, rispettivamente, nei giorni
4 luglio, 9 luglio e 11 luglio.

Le candidature sono due: quella
del direttore del dipartimento di Stu-
di umanistici, Pierpaolo Limone, 44
anni, e quella del direttore del di-
partimento di Medicina clinica e
sperimentale, Lorenzo Lo Muzio, 60
anni da compiere a fine 2019.

Per eleggere uno dei due candidati,
ogni votazione sarà valida se vi avrà
preso parte almeno un terzo degli
aventi diritto al voto. Perché si arrivi
all’elezione di uno dei due candidati
è richiesta, nelle prime tre votazioni,
la maggioranza assoluta dei voti
espressi da tutti i votanti, consi-
derando compresi in questi ultimi
anche i voti nulli e le schede bianche,
nonché considerando, ai fini del cal-
colo, per ciò che attiene ai voti
espressi dai tecnici amministrativi,
le risultanze del voto pesato; in caso
di mancata elezione, si procede con il

sistema del ballottaggio tra i due
candidati. Risulta eletto, a seguito
del ballottaggio, il candidato che ri-
porti il maggior numero di voti o, in
caso di parità, il candidato più an-
ziano nel ruolo di professore or-
dinario o, nell’ipotesi di ulteriore
parità, quello più giovane anagra-
ficamente.

Hanno diritto all’elettorato attivo:
a) con voto pieno, i professori di
ruolo, i ricercatori, i componenti del
Consiglio degli studenti e due rap-
presentanti degli studenti per cia-
scuna struttura dipartimentale
dell’Ateneo, che non risultino essere
componenti del Consiglio degli stu-
denti, individuati, al proprio interno,
da tutti gli studenti facenti parte
dello specifico Consiglio di dipar-
timento; b) con voto pesato, i tecnici
amministrativi in servizio a tempo
indeterminato presso l’Università di
Foggia. Ai voti espressi dal personale
tecnico-amministrativo sarà asse-
gnato un peso pari al 20% del numero
dei professori e dei ricercatori vo-
tanti nella specifica procedura elet-
torale.

Il seggio elettorale si costituirà alle
ore 8, le operazioni di voto avranno
inizio alle 9 e proseguiranno fino alle
ore 17. Al termine delle operazioni di
voto avranno inizio immediatamen-

te le operazioni di scrutinio. Nel caso
in cui dalle risultanze dello scrutinio
delle prime tre votazioni non risulti
raggiunta la maggioranza richiesta
per l’elezione, il presidente del seggio
dispone la ricostituzione del seggio
stesso per la data programmata per
la successiva operazione elettorale.

IL NUOVO MAGNIFICO FINO AL 2025
Il nuovo magnifico sarà in carica fino al 2025. La
consultazione è valida se vi partecipa almeno un terzo
degli aventi diritto. Si vince con la maggioranza assoluta

FOGGIA Pierpaolo Limone

FOGGIA Lorenzo Lo Muzio
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